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Programmazione didattica del Consiglio di Classe

a.s. 2017-2018
Classe 3 P Servizi Sociali
	 INTRODUZIONE

  Breve presentazione della Classe

La classe è composta da 22 alunni (19 femmine e 3 maschi) di cui 21 provenienti dalla ex 2^ P; una nuova alunna proviene da altri istituti. Sono inclusi nella classe 4 studenti stranieri di nazionalità non italiana, quasi tutti con discreta padronanza della lingua italiana. Ci sono alunni con Bisogni Educativi Speciali che fruiscono di programmazione personalizzata/individualizzata.
Sulla base delle prime osservazioni sulla classe e dei test d’ingresso effettuati da alcuni docenti si rileva che il livello di partenza degli studenti è nel complesso medio-basso. Si distingue un gruppo di circa 7-8 alunni che dimostrano una maggiore padronanza delle competenze di base e una certa autonomia nello studio. Il resto della classe ha invece bisogno, anche se in misura differente per ciascun alunno, di attenzione da parte dei docenti, di supporto e guida nella comprensione dei testi e nello svolgimento delle attività scolastiche. 
La maggior parte degli studenti assume un comportamento disciplinato e collaborativo, i livelli di attenzione sono sufficienti, mentre l’impegno nello studio è ancora da migliorare.

 Elenco dei   Docenti:

Milillo Gianna (italiano –storia)

D’Alessio Carmelita (Inglese)

Leone Agostino (matematica)

De Luca Elisa (francese)
Comito Rosina (metodologie operative)

Grande Nicola (psicologia)

Greco Isabella (diritto)

Ronsisvalle Francesca (igiene e cultura medico-sanitaria)
Toninello Maria (scienze motorie)

Chiarelli Antonio (religione)

Spagnolo Antonella (sostegno)
Quartana Stefania (sostegno)

Maggiorotti Rodriguez Carisimo Estela Maris (sostegno)




	► LE COMPETENZE TRASVERSALI ◄




	                                          ► RELAZIONARSI  E  COMUNICARE ◄
	LIVELLI

	COMPETENZE:                                         L’alunna/o:                    
	A
	B
	C
	D

	· Tiene un comportamento professionale: rispetta scadenze e impegni concordati, è puntuale e ordinata/o nelle attività, il suo atteggiamento è adeguato all’ambiente scolastico.
	
	
	
	

	· Lavora in modo corretto sia con gli insegnanti sia con i compagni, assumendosi la responsabilità del proprio ruolo e rispettando quello altrui.
	
	
	
	

	· Favorisce i rapporti interpersonali per migliorare l’affiatamento della classe.

	
	
	
	

	► IMPARARE AD IMPARARE ◄

	COMPETENZE:
	                                   L’alunna/o:

	1. Ascoltare per     

   comprendere
	A) Interagisce con l’interlocutore, si autointerroga
B) Organizza l’ascolto, individua/annota i punti-chiave di un discorso

C) Coglie il senso generale esplicito di un discorso

D) Riconosce solo una parte delle informazioni



	2. Leggere testi  

    vari
	A) Ricava dati/elementi impliciti in un testo, sa contestualizzare le informazioni
B) Legge le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni richieste

C) Legge cogliendo il senso generale esplicito del testo

D) Legge cogliendo solo parzialmente il senso del testo



	3. Esporre  

    oralmente
	A) Espone in modo corretto e autonomo, ricodifica le informazioni in funzione dell’ascoltatore

B) Espone argomenti e concetti utilizzando la parafrasi con proprietà di linguaggio

C) Espone argomenti e concetti semplici formulando frasi brevi e chiare

D) Espone in modo frammentario



	4. Produrre testi  

    scritti   (anche    

    tabelle, schemi e mappe semplici)
	A) Scrive testi di vario tipo in modo autonomo e funzionale allo scopo
B) Scrive testi a carattere espositivo/informativo in modo appropriato e corretto
C) Scrive testi brevi e chiari, seguendo indicazioni-guida

D) Compone testi frammentari



	5. Riconoscere  

    e rielaborare

    conoscenze/   

    contenuti/

    procedimenti
	A) Riconosce in modo autonomo collegamenti e rapporti tra fenomeni, eventi e concetti in 

    molti ambiti disciplinari, cogliendone i caratteri principali

B) Individua i principali collegamenti e le relazioni tra i fatti (analogia/differenza/, causa/effetto,  

    ecc.) seguendo indicazioni-guida

C) Riconosce e utilizza correttamente i principali contenuti e i procedimenti appresi  

    (termini, simboli, date, concetti, princìpi, ecc.) nelle varie discipline

D) Conosce/ricorda parzialmente i contenuti appresi



	6.  Risolvere  

     problemi

(La valutazione di questa competenza nel biennio è facoltativa)
	A) E’ in grado di affrontare i problemi raccogliendo i dati e ipotizza soluzioni valide, utilizzando  

    le sue conoscenze

B) Sa affrontare problemi valutando i dati forniti e prospettando soluzioni possibili,

     utilizzando le sue conoscenze nelle varie discipline

C) Affronta semplici problemi sulla base dei dati forniti e propone soluzioni, seguendo  

    indicazioni-guida

D) Non è in grado di affrontare in modo esauriente un problema




► LEGENDA:    A) Livello BUONO         B) Livello DISCRETO     C) Livello SUFFICIENTE   

                          D) Livello INSUFFICIENTE   (competenza NON raggiunta)

	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : ITALIANO
DOCENTE:  Milillo Gianna

classe:  3^ P


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Ascoltare 

e esprimersi  oralmente
	A) Sa sviluppare un discorso facendo confronti pertinenti con altre conoscenze in suo possesso
B) Prende note e appunti coerenti su un argomento specifico; pone domande pertinenti; sa organizzare un discorso

C) Ascolta comprendendo i significati espliciti; si esprime in modo chiaro

D) Comprende solo parti del messaggio; si esprime in modo confuso

	2. Leggere 

un testo letterario e non
	A) Comprende i significati impliciti di un testo integrandone le informazioni con le proprie conoscenze

B) Coglie le relazioni fra le parti di un testo

C) Coglie il senso generale esplicito di un testo

D) Non possiede tecniche di lettura efficaci per raggiungere la comprensione di un testo

	3. Produrre testi scritti espositivi e informativi
	A) Sa organizzare dati e informazioni in paragrafi ben collegati per produrre una relazione
B) Applica le regole sintattico-lessicali per produrre testi corretti e coerenti

C) Sa parafrasare e riassumere un testo

D) Produce testi poco corretti e poco coerenti

	Moduli delle conoscenze
LA LINGUA E I TESTI
1) Radici storiche ed evoluzione della lingua italiana dal Medioevo all’Età Moderna
2) La competenza testuale
Il testo, la punteggiatura, l’ortografia e la correttezza morfo-sintattica, i registri espressivi

Le funzioni del testo: testi descrittivi, informativi, narrativi, argomentativi

3) Le competenze per studiare
Le strategie di lettura per lo studio
Prendere appunti, fare schemi e mappe concettuali

Preparare un colloquio o una esposizione orale

Fare ricerche in rete

4) Laboratorio di scrittura

Il riassunto, la parafrasi, la relazione

L’analisi del testo poetico, narrativo, teatrale

La scrittura documentata: il saggio breve e l’articolo di giornale

Il tema di argomento storico e il tema di ordine generale

LA LETTERATURA

1) Il Medioevo. Dalla civiltà cortese al Trecento

I generi della letteratura europea

Le origini della poesia italiana

La prosa delle origini

2) Dante Alighieri

3) Francesco Petrarca

4) Giovanni Boccaccio

5) Umanesimo e Rinascimento

La poesia tra Quattrocento e Cinquecento

Scienza e letteratura tra Medioevo e Rinascimento

6) Niccolò Machiavelli

7) Ludovico Ariosto
LE ALTRE ESPRESSIONI ARTISTICHE

1) Romanico e Gotico: Caratteristiche generali dell’arte
2) Umanesimo e Rinascimento: Caratteristiche generali dell’arte 



	Tipo di verifiche e calendario
· Interrogazioni orali 
· Relazioni orali e scritte di testi espositivi, narrativi e argomentativi
· Test di comprensione e analisi testuale

· Stesura di testi di vario genere in classe e a casa

· Prove strutturate e semi-strutturate

Le verifiche scritte saranno svolte a conclusione di ciascun modulo e avranno cadenza presumibilmente mensile.

	Criteri di valutazione

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento ai quattro livelli tassonomici definiti nelle competenze obiettivo.

Di seguito si riportano alcuni indicatori individuati per la valutazione delle prove orali e scritte.

· Adeguatezza: aderenza alla consegna, pertinenza all’argomento proposto.

· Caratteristiche del contenuto: livello delle conoscenze, ampiezza e ricchezza della trattazione, padronanza dell’argomento.

· Organizzazione del discorso/testo: articolazione e coerenza delle varie parti.

· Lessico e stile

· Correttezza ortografica e morfosintattica




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA  : STORIA
DOCENTE: Milillo Gianna

Classe:   3^ P


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Comprendere e descrivere i caratteri della storia politico-sociale dall’ XI al XVII secolo
	A) Descrive informazioni e dati della storia medioevale e moderna e li confronta in modo pertinente con la propria esperienza del mondo
B) Confronta informazioni e dati della storia medioevale e moderna per analogia e contrasto

C) Riconosce informazioni e dati essenziali

D) Confonde/fraintende i dati e le informazioni di base

	2. Comprendere e descrivere mutamenti e permanenze nella storia dall’ XI al XVII secolo
	A) Organizza dati e informazioni per descrivere gli sviluppi di un processo storico
B) Individua le relazioni fra le fasi di un processo storico

C) Descrive le linee essenziali di un processo storico

D) Non comprende i punti-chiave di un processo storico

	Moduli delle conoscenze

1) La rinascita dell’Occidente

Il quadro dell’Europa nell’Alto Medioevo - La rinascita dell’Europa dopo l’anno Mille -
Imperatori, papi e re – L’Italia dei comuni e Federico Barbarossa
2) La società medioevale
Le Crociate – Istituzioni universali e poteri locali – La nuova società urbana
3) Il tramonto del Medioevo
La crisi economica e demografica del Trecento – La crisi dei poteri universali in Europa e la nascita delle monarchie territoriali e degli stati regionali

4) Dall’Europa al mondo
 Nuovi mondi: scoperte geografiche e conquiste di nuovi mondi

5) La formazione dell’Europa moderna
Il quadro politico europeo e le prime guerre d’Italia – Nascita dello stato moderno ed economia nel Cinquecento – L’uomo al centro del mondo. Il Rinascimento – La Riforma protestante
6) Monarchie, imperi, chiesa nel Cinquecento
Carlo V e il disegno di una monarchia universale – La Controriforma cattolica – Stati e guerre di religione – L’egemonia spagnola in Italia
7) Il Seicento: crisi e trasformazioni
La crisi del Seicento – La rivoluzione scientifica – Gli stati europei nel Seicento e la prima monarchia inglese – Monarchia costituzionale e assolutismo realizzato


	Tipo di verifiche e calendario

· Test e questionari (prove strutturate e semi-strutturate) -  a cadenza mensile 

· Interrogazioni orali: due per quadrimestre


	Criteri di valutazione

I criteri di valutazione tengono conto delle competenze trasversali e dei livelli delle competenze obiettivo della disciplina.




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : MATEMATICA

DOCENTE:    LEONE Agostino                      classe     3^P  SOCIALE


	Competenze di base disciplinari
	Competenze obiettivo

	Introduzione alle geometria analitica
	· Risolve problemi di vario tipo su punto medio e distanza tra due punti.
· Determina il secondo punto partendo dal primo e avendo il punto medio o la distanza
· Rappresenta un punto sugli assi cartesiani, trova la distanza tra due punti e il punto medio del segmento.

	Retta
	· Risolve problemi di vario tipo sulle rette
· Trova una retta parallela o perpendicolare ad una data e passane per un punto
· Rappresenta vari tipi di rette sul piano cartesiano

	Parabola
	· Risolve problemi relativi alle parabole
· Scrive l’equazione di una parabola che soddisfa determinate condizioni
· Rappresenta una parola data la sua equazione

	Trasformazioni nel piano
	· Risolve piccoli problemi utilizzando le trasformazioni nel piano
· Trasforma rette e parabole nel piano
· Applica le trasformazioni solo a funzioni lineari

	Problemi di secondo grado
	· Risolve algebricamente problemi relativi a rette e parabole
· Risolve graficamente problemi relativi a rette e parabole
· Determina la posizione reciproca tra rette e parabole

	Tutto l’anno scolastico
	Continua esercitazione di statistica, probabilità e geometria tramite quesiti delle prove invalsi

	Conclusione anno
	  Saper utilizzare tutte le conoscenze apprese

nell’anno per risolvere problemi attinenti alla realtà.


	Moduli delle conoscenze 3^ professionale

Modulo 1

                    Retta

· Distanza di due punti e punto medio di un segmento.

· Funzioni lineari; rette parallele e perpendicolari – fasci di rette.

· Come determinare l’eq.ne di una retta date 2 informazioni su di essa.

· Intersezione tra rette; distanza punto – retta.
Modulo 2

                    Parabola

· Equazione della parabola e suoi elementi fondamentali.

· Disequazioni di 2° grado.

Modulo 3

                    Problemi di 2° grado

· Posizione reciproca retta-parabola.

· Risoluzione di problemi di 2° grado.

Modulo 4

                    Statistica

· I principali indici di posizione e di variabilità (distribuzioni univariate)

· Distribuzioni bivariate; distribuzioni marginali e condizionate.

· Caratteri dipendenti o indipendenti.



	Tipo di verifiche e calendario
Si prevedono verifiche frequenti (quindicinali o mensili) del lavoro svolto che saranno segnalate con adeguato preavviso sul registro di classe.

	Criteri di valutazione
Il Dipartimento ha deliberato i seguenti valori tassonomici corrispondenti ai livelli indicati precedentemente da applicare a ciascuna verifica :
3 - rifiuto della prova;
4 – gravem. insuff./ totale disconoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e grave difficoltà nell’uso del linguaggio matematico;
5 – insufficiente/ parziale conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e del linguaggio matematico;
6 – sufficiente/ adeguata conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo con errori procedurali e non completa padronanza del linguaggio matematico;
7 – discreto / adeguata conoscenza regole di calcolo e concetti con procedimento sostanzialmente corretto e adeguato utilizzo del linguaggio matematico;
8 – buono/ completa padronanza dei concetti, delle regole di calcolo e procedure;
9/10 – ottimo/ completa padronanza di linguaggio, concetti, regole di calcolo, procedimento e capacità di rielaborazione autonoma.


	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA  : FRANCESE

DOCENTE: De Luca Elisa


                      classe     3^P   SOCIALE



	Competenze di base disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Comprendere il senso di messaggi orali di vario tipo
	A. Comprende il senso di un messaggio anche nei dettagli.

B. Comprende il senso globale di un messaggio.

C. Coglie alcune parole- chiave e da esse intuisce il messaggio globale.

D. Coglie alcune parole-chiave senza comprendere il messaggio.

	2. Esprimersi oralmente su argomenti di carattere quotidiano e attinenti al proprio ambito professionale.
	A. Si esprime in modo autonomo e con padronanza della lingua.

B. Si esprime in modo personale e sufficientemente corretto.

C. Si esprime in modo semplice e mnemonico.

D. Si esprime con difficoltà. rispetto alla fonetica e al lessico.

	3. Leggere e cogliere il senso di testi scritti con particolare attenzione a quelli di carattere professionale.
	A. Legge correttamente e comprende pienamente il significato del messaggio scritto. 

B. Legge in modo chiaro e  comprensibile e si orienta agevolmente nella comprensione del testo.  

C. Legge con limitati errori di pronuncia e comprende il senso globale  del testo , senza coglierne i particolari. 

D. Legge in modo approssimativo e comprende solo in parte il senso  del testo.

	4. Produrre testi scritti di carattere quotidiano e specialistico.
	A. Produce testi formalmente corretti, rielaborando i contenuti in modo autonomo. 

B. Produce testi corretti e rispetta le consegne.

C. Produce testi semplici in modo sufficientemente corretto.

D. Produce testi solo se guidato, con limitata conoscenza della lingua.

	CONTENUTI
  Révision des structures grammaticales de base.

  Étude de la France physique et administrative

  Le monde de l’enfance :

   - structures

   - services

   - santé  

   - rédaction de lettres.



	TIPO DI VERIFICHE E CALENDARIO
  Verifiche sulle conoscenze del francese di base.

  Simulazione di semplici testi situazioni comunicative quotidiane.

  Comprensione di documenti di carattere generale.

  Calendario:

  Due verifiche scritte per ogni quadrimestre.
  Colloqui orali sugli argomenti trattati.



	CRITERI DI VALUTAZIONE

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento alla tabella dei livelli sopra elencati; si terrà conto inoltre  della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia e della ricchezza lessicale.

 Legenda : 

A ) Livello Buono

B) Livello discreto

C) Livello sufficiente

D) Livello insufficiente ( Competenza non raggiunta)


	OBIETTIVI MINIMI
· Conoscenze della Francia  fisica e politica.

· Argomento a scelta relativo al terzo modulo.

	Libri di testo:
Revellino, Schinardi, Tellier, Enfants, Ados, Adultes, ed. Clitt

	Sussidi didattici:
Fotocopie, materiale autentico, CD, film


	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA  : inglese

DOCENTE: D’Alessio Carmelita  



 classe     3^P  SOCIALE


	Competenze di base disciplinari/ abilità
	Competenze obiettivo/Livelli raggiunti

	
	L’allieva/o:

	1. Ascoltare:
 - comprendere argomenti quotidiani comuni e professionali dalla voce dell’insegnante ed in dialoghi registrati
- comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, brevi messaggi radio-televisivi e filmati divulgativi su tematiche note


	A) Comprende i punti-chiave e il significato globale di un dialogo/conversazione, cogliendone anche i dettagli
B) Comprende i punti-chiave e il senso generale di un dialogo/conversazione

C) Comprende i punti-chiave di brevi dialoghi/conversazioni

D) Comprende solo parzialmente  un breve discorso/ conversazione


	2. Leggere:

- comprendere idee principali e specifici dettagli di testi

relativamente complessi, inerenti la sfera personale, l’attualità, il lavoro o il settore d’indirizzo.

-distinguere e utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali, in base alle costanti che le caratterizzano.


	A) Comprende e applica i meccanismi di coerenza e coesione testuale
B) Coglie i punti -chiave e il senso generale di un testo

C) Coglie i punti -chiave di una frase o di un testo

D) Legge in modo meccanico, senza operare il monitoraggio della comprensione

	3. Scrivere:

-distinguere e utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali, in base alle costanti che le caratterizzano.

-produrre testi per esprimere in modo chiaro e semplice

opinioni, intenzioni, ipotesi e descrivere esperienze e processi.

-produrre brevi relazioni, sintesi e commenti anche con l’ausilio di strumenti multimediali, utilizzando il lessico

appropriato.

-utilizzare autonomamente i dizionari ai fini di una scelta lessicale adeguata al contesto.


	A) Riconosce ed applica i meccanismi di ricodificazione, espansione ed organizzazione delle informazioni per la produzione di testi coerenti e coesi

B) Scrive testi pertinenti alle consegne, con limitati errori morfologico-lessicali

C) Scrive testi pertinenti alle consegne e comprensibili, ma con errori  morfologico- lessicali

D) Non è in grado di produrre frasi pertinenti alle consegne

	4. Conversare:
-interagire in brevi conversazioni su argomenti familiari di interesse personale, d’attualità o di lavoro con strategie compensative


	A) Conversa ed interagisce in modo autonomo
B) Espone in modo ordinato e corretto e mantiene aperta una conversazione seguendo indicazioni-guida

C) Espone argomenti e concetti semplici ed interagisce formulando frasi brevi ma pertinenti

D) Interagisce con difficoltà con un interlocutore

	Conoscenze:

Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale in relazione al contesto e agli interlocutori.

Strategie compensative nell’interazione orale.

Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della frase, adeguate ai contesti comunicativi, in particolare professionali.

Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, riferiti in particolare al proprio settore di indirizzo.

Caratteristiche delle principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali di settore; fattori di coerenza e coesione del discorso.

Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di interesse generale, di studio, di lavoro.

Tecniche d’uso di dizionari, anche settoriali, multimediali e in rete.

Aspetti socio-culturali della lingua inglese e dei Paesi anglofoni.



	Contenuti:

La prima infanzia:

Mod.1: Strutture 

Mod.2: Servizi

Mod.3: Problematiche relative alla salute.

Mod.4: trasversale,  grammatica (ripasso dei principali tempi verbali affrontati nel biennio; pronomi relativi, condizionali, present perfect, periodo ipotetico del 1° e 2° tipo)



	Tipo di verifiche

	Si prevedono almeno due verifiche orali e due scritte per quadrimestre

Possibili tipi di verifiche:

· Ascoltare: test a domande chiuse, completamento di griglie o tabelle, dialoghi ed interrogazioni orali

· Leggere: osservazione della lettura ad alta voce in classe, test a domande chiuse ed aperte, test strutturati di abbinamento o completamento

· Conversare: domande aperte, dialoghi in situazione, interrogazioni



	Scrivere: redazione di lettere, e-mail o altri documenti; prove strutturate e semistrutturate

	Criteri di valutazione

	Per le prove strutturate, livello di sufficienza generalmente previsto:60%

	Per le altre verifiche si fa riferimento alla tabella delle performance sopra esposta.

	Saranno valutate in modo particolarmente positivo rielaborazione, autonomia, correttezza e ricchezza lessicale.


	DISCIPLINA: METODOLOGIE OPERATIVE

DOCENTE…………..




  Classe 3^P

	COMPETENZE DISCIPLINARI
	COMPETENZE OBIETTIVO

	1) Saper svolgere attività utilizzando tecniche  acquisite


	A) Realizza attività diversificate utilizzando in modo autonomo le tecniche acquisite

B) Svolge le attività utilizzando in modo corretto le tecniche apprese

C) Partecipa alle attività rispettando tempi e modalità

D) Non è in grado di utilizzare le tecniche acquisite



	2) Saper individuare obiettivi e  

Contenuti delle diverse attività


	A) Riconosce in modo completo gli obiettivi ed i contenuti generali e specifici delle attività

B) Individua obiettivi e contenuti generali e specifici

C) Descrive obiettivi e contenuti generali

D) Riconosce in modo parziale obiettivi e contenuti



	3) Saper adattare le attività  

In base alle caratteristiche del destinatario nei diversi contesti


	A) Sceglie attività funzionali all’utenza ed adeguate al contesto

B) Definisce l’utenza ed il contesto in modo dettagliato, individuando alcune attività

C) Riconosce le principali caratteristiche del destinatario nel suo contesto, individuando attività se guidato

D) Riconosce in modo parziale le caratteristiche del destinatario nel suo contesto



	INFANZIA: 

· Prima e seconda infanzia

· Terza infanzia

· Gioco e apprendimento

· La ludologia

· Il disegno

· Il significato del colore

· L’Asilo nido

· L’iter d’accesso all’asilo Nido

· Figure professionali

· L’inserimento

· Giornata tipo

· Suddivisione degli spazi

· La routine

· Il bambino ospedalizzato

· La coscienza della malattia

· La reazione al dolore della malattia

· I bisogni causati dall’ospedalizzazione

· Le abilità del Tecnico dei Servizi Sociali

· Tirocinio negli Asilo Nido o scuola Materna 

· Tutti i servizi rivolti alla prima infanzia (Micronidi-familiari, Nidi aziendali, Baby-parcking, Ludoteche)

DISABILITA’:
· Aspetti della disabilità e significato

· La dimensione medica

· La dimensione funzionale

· La dimensione sociale

· Gli anni 2000

· L’integrazione sociale (Legge 104)

· Diagnosi funzionale

· Il Profilo Dinamico Funzionale

· L’insegnante di sostegno

· Il tempo libero di una persona con disabilità

· L’inserimento lavorativo- Collocamento mirato-nucleo di Integrazione lavorativa

TERZA ETA’:
· La terza età

· La persona adulta

· Gli aspetti psicologici della vita

· Invecchiare bene

· Invecchiamento e involuzione 

· Quarta età

· Anziani e bisogni

· La situazione italiana 

· Evoluzione dei servizi (gli anni 2000)

· Unità di Valutazione Geriatrica 

· Servizi a sostegno della terza età (Residenza Sanitari Assistenziale, Assistenza Domiciliare Integrata, Residenza Assistenziale Flessibile,Università della terza età.

	

	TIPO DI VERIFICHE E CALENDARIO

Nel  primo quadrimestre, interrogazioni e verifiche scritte, progettazione e realizzazione di lavori pratici, lavori di gruppo ( realizzazioni di cartelloni sugli argomenti svolti ) che saranno valutati. Frequenza ogni venti giorni.

Nel secondo quadrimestre, interrogazioni e verifiche scritte, sperimentazione e osservazione tramite il tirocinio all’interno di  strutture  per: minori,  anziani e disabili.



	CRITERI DI VALUTAZIONE

Per le verifiche orali si valuteranno le capacità espositive, il linguaggio tecnico e le conoscenze acquisite.

Per le prove strutturate il punteggio verrà calcolato sulla base di griglie di valutazione.

Per le prove pratiche si valuterà in base alle capacità creative e alle abilità manuali. 




	PROGRAMMAZIONE 
Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA          Classe: 3^ P Soc
DOCENTE: GRANDE NICOLA  


	
	

	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Saper cogliere la specificità della psicologia come scienza

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, individuando i diversi approcci teorici che hanno caratterizzato la storia della psicologia
• Individuare collegamenti e relazioni tra un caso presentato e le nozioni teoriche apprese sulle principali scuole di pensiero della psicologia
	• Collocare nel tempo le diverse teorie psicologiche

• Identificare il campo d’indagine delle principali scuole di pensiero della psicologia

• Riconoscere i diversi approcci teorici allo studio della mente e del comportamento

• Padroneggiare i concetti fondamentali delle diverse teorie che possono essere utili all’operatore socio-sanitario

• Valutare le caratteristiche e le funzioni dell’ascolto attivo

	2.   Utilizzare i diversi approcci alla persona per meglio cogliere le differenze individuali, di atteggiamento e di cultura dei destinatari, al fine di fornire un servizio il più possibile personalizzato e di utilizzare le modalità relazionali più adeguate
	A) Individua modalità relazionali e tipologie di risposte adeguate alle diverse tipologie di utenza

B) Individua modalità relazionali e tipologie di risposte sufficientemente adeguate alle diverse tipologie di utenza

C) Individua, seguendo indicazioni-guida,  modalità relazionali e tipologie di risposte sufficientemente, adeguate alle diverse tipologie di utenza

D) Non è in grado di individuare modalità relazionali e tipologie di risposte sufficientemente adeguate alle diverse tipologie di utenza

	3. Riconoscere gli effetti psicologici e sociali della motivazione, dell'apprendimento sociale e degli elementi che influiscono sulla parzialità e distorsione nella rilevazione delle informazioni
	A) E' in grado di valutare adeguatamente gli effetti derivanti dalle dinamiche di gruppo, da stereotipi e pregiudizi

B) E' in grado di riconoscere gli effetti derivanti dalle dinamiche di gruppo, da stereotipi e pregiudizi

C) E' in grado di riconoscere, seguendo indicazioni-guida,gli effetti derivanti dalle dinamiche di gruppo, da stereotipi e pregiudizi

D) Non è in grado   di riconoscere gli effetti derivanti dalle dinamiche di gruppo, da stereotipi e pregiudizi

	4.  Riconoscere i bisogni e le problematiche specifiche delle diverse tipologie di utenza
	A) E' in grado di valutare adeguatamente, ai fini dell'intervento, i bisogni e le problematiche specifiche del minore, dell’anziano, della persone con disabilità, della persona con disagio psichico

B) E' in grado di riconoscere, ai fini dell'intervento, i bisogni e le problematiche specifiche del minore, dell’anziano, della persone con disabilità, della persona con disagio psichico

C) E' in grado di riconoscere, se guidato, i bisogni e le problematiche specifiche del minore, dell’anziano, della persone con disabilità, della persona con disagio psichico

D) Non è  in grado di riconoscere, ai fini dell'intervento, i bisogni e le problematiche specifiche del minore, dell’anziano, della persone con disabilità, della persona con disagio psichico

	5. Valutare caratteristiche e funzioni dell'ascolto attivo e della relazione d'aiuto

	A) Valorizzare ed utilizza l'empatia e l'ascolto attivo come modalità privilegiata nelle relazioni    

B) E' in grado di valorizzare ed utilizzare l'empatia e l'ascolto attivo nelle relazioni 

C) E' in grado, se guidato, di valorizzare ed utilizzare l'empatia e l'ascolto attivo nelle relazioni 

D) Non è in grado di valorizzare ed utilizzare l'empatia e l'ascolto attivo nelle relazioni


	

	Prove di verifica di Dipartimento

Non si prevedono prove di verifica di Dipartimento.

Modalità di somministrazione:

· di classe          

· interclasse

· di sede

· intersede

Criteri di valutazione

Iniziative comuni dei Dipartimenti

· conoscenza di alcuni servizi sociali presenti nel territorio

Libri di testo:
Sussidi didattici:

C.D., siti Internet, video, filmati, libri, depliant, .




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : DIRITTO- LEGISLAZIONE SOCIALE - ECONOMIA
DOCENTE:  PROF. GRECO ISABELLA

	Competenze di base disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Conoscere i diversi rapporti familiari, il contenuto e la natura dei diritti e degli obblighi da esso derivanti



	· Applicare le norme poste a tutela degli incapaci di agire e di coloro che sono in tutto o in parte privi di autonomia.
· Conoscere il concetto di famiglia quale nucleo originario tutelato dal nostro ordinamento
· Differenziare le cause di separazione dalle cause di divorzio
·  Saper distinguere le ipotesi di filiazione legittima naturale e adottiva

	2.  Individuare i principi a cui è ispirato l’ordinamento amministrativo italiano  
	· Conoscere i principali enti pubblici e le interazioni tra gli organi amministrativi.
· Distinguere e descrivere correttamente l’organizzazione amministrativa.
· Riconoscere e distinguere gli organi amministrativi più importanti.
· Saper distinguere i diversi tipi di provvedimenti che la PA può emanare nell’esercizio della sua attività

	3. Riconoscere il sistema della sicurezza sociale nel nostro ordinamento
	· Conoscere le finalità della previdenza sociale e dell’assistenza sociale
· Individuare i settori di intervento dello stato sociale
· Riaffrontare le situazioni giuridiche che caratterizzano gli interventi di natura assistenziale e previdenziale.

	Moduli delle conoscenze
1) Rapporti di famiglia e successioni

2) Ordinamento amministrativo dello Stato e tutela dei cittadini davanti alla P.A.

3) Lo Stato sociale e i diritti della persona



	Tipo di verifiche e calendario

Prove orali e prove semistrutturate durante l’anno scolastico al termine dei moduli, compatibilmente con gli impegni della classe.



	Criteri di valutazione
Verranno adottati i criteri di valutazione d’Istituto.
Si terrà conto dei livelli di partenza e dei progressi evidenziati da ogni studente nell’ottica di una valutazione che possa formare e orientare l’allievo.


	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : Igiene e  CULTURA MEDICA
DOCENTE: RONSISVALLE FRANCESCA        Classe 3^ P



	Competenze di base disciplinari
	Competenze obiettivo

	1) Comprendere ed utilizzare la 

    terminologia scientifica di base
	A)       Padroneggia la terminologia scientifica

B)
Comprende e utilizza la terminologia 

            scientifica nell’orale e nello scritto

C)
Comprende la terminologia scientifica e ne 

            riconosce i significati di base

D)
Comprende e utilizza solo parzialmente la 

             terminologia scientifica di base



	2) Osservare l’iconografia del corpo 

    umano




	A)
Individua e pone in relazione gli organi 

            principali

B)
Individua gli organi principali

C)
Individua alcuni organi principali

D)
Osserva in modo approssimativo



	3) Conoscere le funzioni specifiche di 

    tessuti, organi ed apparati



	A)   Individua e pone in relazione le funzioni di 

       tessuti, organi e apparati

B)   Individua le funzioni peculiari

C)   Individua alcune funzioni peculiari

D)   Individua in modo approssimativo le funzioni 

       peculiari

	4) Comprendere  i principi dell’eziologia,

    della prevenzione e dell’epidemiologia

    delle malattie.


	A)   Comprende i principi dell’eziologia, della 

       prevenzione  e dell’epidemiologia delle malattie

B)   Comprende i principi fondamentali

C)   Comprende alcuni principi  fondamentali

D)   Comprende approssimativamente solo alcuni 

       aspetti dei principi fondamentali

	Moduli delle conoscenze
MODULO1:   L'organizzazione tissutale del corpo umano   

MODULO 2:  Elementi di anatomia e fisiologia del corpo umano.

MODULO 3:  Salute e Malattia

MODULO  5:  Epidemiologia delle malattie genetiche

MODULO 4 : Epidemiologia, eziologia e prevenzione delle malattie

MODULO 5: Epidemiologia delle malattie genetiche



	Tipo di verifiche e calendario
PROVE DI VERIFICA: verifiche strutturate o semi-strutturate, con parti non strutturate

MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE:

di classe          

TEMPISTICA: 

Nel trimestre saranno effettuate almeno tre verifiche ( tra scritte ed orali) per quadrimestre


	Criteri di valutazione:

1: prova consegnata in bianco o rifiuto dell’interrogazione;

 vengono forniti solo frammenti casuali di risposte.

2- vengono forniti frammenti di risposte e/o risposte quasi totalmente errate

3 – vengono fornite pochissime risposte e/o con molti errori gravi

4 – gravem. insuff./ grave disconoscenza dei contenuti

5 – insufficiente/ parziale conoscenza dei contenuti

6 – sufficiente/ appena adeguata  conoscenza  dei contenuti

7 – discreto / discreta conoscenza dei contenuti

8 – buono/ buona padronanza dei concetti;

9/10 –  molto buono-ottimo/  eccellente padronanza del linguaggio generale e specifico, ottima conoscenza dei contenuti e  capacità di elaborazione autonoma dei concetti. 
Nelle prove a somma di punteggi il voto sarà  dato dalla somma dei punteggi delle risposte corrette.



	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina  
disciplina: scienze motorie
prof. toninello maria                                                         classe iii P



	Competenze   disciplinari
	               Competenze obiettivo

	1.Percezione di sé e completamento dello sviluppo delle capacità motorie ed espressive 


	A) Ampliare le capacità  coordinative e condizionali

C) Conoscere ed applicare alcune tecniche di allenamento

D) Sperimentare tecniche espressive-comunicative di gruppo
    

	2. Sport, regole, fair play.
	A) Praticare degli sport individuali e collettivi approfondendo la teoria, la pratica e la tattica
B) Ricercare nella pratica di sport di squadra  strategie efficaci per la risoluzione delle situazioni problematiche
C) Coinvolgimento nell’organizzazione di eventi sportivi all’interno della scuola.

	3.Salute, benessere, prevenzione
	A) Saper prendere coscienza della propria corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere 

B) Saper adattare comportamenti idonei a prevenire infortuni nel rispetto della propria e altrui incolumità
C) Informazioni di primo soccorso

	4.Relazione con l’ambiente naturale
	A) Orientarsi in contesti diversificati con attività all’aria aperta  per il  recupero di un corretto rapporto con l’ambiente.

	Moduli  delle  conoscenze
· Concetti essenziali sull’anatomia e sulla fisiologia (Costruzione di un circuito di potenziamento)

· Variazioni fisiologiche indotte nell’organismo dall’attività fisica( L’allenamento e i Pericoli della sedentarietà)

· Le capacità motorie (coordinative e condizionali)  

· Concetti essenziali su corpo, linguaggio tecnico ed espressivo

· Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Atletica-salto in alto-Fousbury, Pallavolo,Tennis)

· Regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati

· Semplici principi tattici degli sport praticati

· Diversi aspetti di uno sport praticato
· Il concetto di salute dinamico

· Tecniche di assistenza attiva nelle diverse discipline sportive

· Codice comportamentale di primo soccorso

· Norme di sicurezza per attività all’aperto: 10000 Passi al parco della pellerina

	Tipo di verifiche e calendario

· prove pratiche individuali

· prove pratiche di classe/squadra (giochi ed esercizi)

· prove strutturate pratiche (test di valutazione/prove a tempo)

· prove strutturate teoriche (domande a risposta aperta e chiusa)

· colloqui e scambi orali
Scansione temporale della valutazione

· Diagnostica : condizione dei livelli di partenza (iniziale su ogni unità didattica)

· Formativa : andamento del processo educativo (continua su tutto il progetto didattico)

· Sommativa : misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il conseguimento della padronanza motoria (al termine di ogni unità didattica)

	Criteri di valutazione

· Trasversali : 

            -     frequenza alle lezioni

· interesse

· impegno e partecipazione

· rispetto delle regole

· disponibilità al miglioramento dei propri livelli di partenza

· Disciplinari : confronto tra i livelli di prestazione di riferimento e quelli 

                              realmente raggiunti dall’allievo nella prova

· Relazionali :         -  modo di interagire e rapportarsi con l’insegnante
                                   -  modo di interagire e rapportarsi con i compagni
                                          -  modo di interagire e rapportarsi con l’ambiente e gli attrezzi

I criteri di valutazione saranno sviluppati su una scala di valori corrispondente a determinati parametri di giudizio:
· non porta l’occorrente per svolgere la lezione, non si applica e non accetta regole

· non si impegna in maniera costante e non si dimostra interessato

· partecipa alle lezioni con sufficiente impegno raggiungendo gli obiettivi di base

· si impegna e partecipa in modo attivo e costante raggiungendo buoni risultati 

· si impegna in modo costante, partecipa in modo costruttivo con ottimi risultati




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : RELIGIONE

CLASSE TERZA “P”

DOCENTE:  Chiarelli Antonio

	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	· Accoglie il confronto con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente;
· Riconosce la tensione tra realtà ed ideali, tra limiti dell’uomo e azione dello Spirito nella vita personale, sociale ed ecclesiale;

· Sa collocarsi nell’ambiente che lo circonda riconoscendo i principali significati e l’origine religiosa di molte feste civili e tradizioni culturali della propria terra.

· Si apre al dialogo con quanti vivono scelte religiose e impostazioni di vita diverse dalle proprie.
	· S’interroga intorno alla sete di verità che anima la storia umana in ogni epoca e latitudine;

· Approfondisce la relazione umana con lo spazio, collegandola alle dimensioni della memoria, delle emozioni, del limite, dei desideri;
· Si confronta con le sfide attuali della società contemporanea: l’uso delle nuove tecnologie, la globalizzazione, etc.

	Moduli delle conoscenze

a) Itinerario umano e spirituale.

b) Il cammino dell’uomo nella scienza, nella filosofia, nella storia, nella religione.

c) Lo spazio: sacro e profano.

d) Il tempo come vissuto. 

e) L’incontro con la verità.

	Tipo di verifiche e calendario

- Verifiche orali,ovvero richiesta immediata o scandita nel tempo, di ciò che ogni singolo allievo è riuscito a cogliere ed elaborare rispetto a quello che l'insegnante ha proposto.
- Test scritti

- Schede operative articolate in varie proposte di: comprensione, riflessione, sintesi.

	Criteri di valutazione

Interesse. Ascolto. Partecipazione. Capacità di impostare domande di senso. Capacità di elaborare  ciò che viene proposto dall'insegnante. Abilità di cogliere il senso profondo della vita e di riformulare risposte coerenti. Capacità di confronto, di dialogo e di ascolto di se stessi e degli altri.




	ATTIVITA’ IN ORDINE AL 20%
Il Consiglio di Classe considera le seguenti attività degli allievi:

· Servizio di hostess e di steward

· Stage presso scuole, enti pubblici e privati

· Attività di tutor H, tutor S, tutor SOS Italia

attività didattica a pieno titolo nell’ambito del 20% previsto dal regolamento dell’autonomia scolastica. 

Pertanto tali attività, debitamente monitorate, concorreranno insieme alle discipline curricolari a definire il profilo finale di promozione o di non promozione.




	USCITE DIDATTICHE E VIAGGI

Alcuni alunni parteciperanno alla corsa campestre di Istituto che si svolgerà il 25 Ottobre 2017, presso lo stadio Nebbiolo.
Il Consiglio inoltre si riserva la possibilità di aderire ad iniziative culturali (spettacoli teatrali, cinematografici, mostre, conferenze) che saranno proposte e si riterranno idonee nel corso dell’anno scolastico.

Per quanto riguarda il viaggio d'istruzione, nessun docente si è reso disponibile, per il momento, ad accompagnare la classe. Si rimanda la decisione ai prossimi Consigli di Classe.




